
Chi rimane in me ed io in lui,  porta molto frutto
Meditazione  

sul Vangelo del giorno 
A cura dell’Ufficio liturgico bolognese

Lunedì XVII settimana dell’anno

Il regno di Dio, cioè l’opera che Dio compie per l’umanità, non è un favore indivi-
duale. Semina qualcosa di piccolo nel nostro cuore, ma perché il bene sia condiviso. Oggi sembra 
piccolo e inadeguato alle attese, ma quando fiorirà alla fine del tempo, esso sarà quel luogo di bene e 
di pace per tutti. Ci piaccia allora far largo nel nostro cuore all’opera di Dio, cominciando a far posto 
anche ai nostri fratelli.

COMMENTO

Dal vangelo secondo Matteo (13,31-35) 

In quel tempo, Gesù espose alla folla un’altra parabola, dicendo:  
«Il regno dei cieli è simile a un granello di senape,  
che un uomo prese e seminò nel suo campo.  
Esso è il più piccolo di tutti i semi ma, una volta cresciuto,  
è più grande delle altre piante dell’orto e diventa un albero,  
tanto che gli uccelli del cielo vengono a fare il nido fra i suoi rami».

«Benedetto Dio  
che vive in eterno, 
benedetto il suo regno; 

Ora guardate quello che ha fatto per voi 
e ringraziatelo con tutta la voce; 
benedite il Signore che è giusto 
e date gloria al re dei secoli. 
Tutti ne parlino e diano lode a lui in Gerusalemme. 
Gerusalemme, città santa, 
egli ti castiga per le opere dei tuoi figli, 
ma avrà ancora pietà per i figli dei giusti. 
Da' lode degnamente al Signore 
e benedici il re dei secoli; 
egli ricostruirà in te il suo tempio con gioia, 
per allietare in te tutti i deportati 
e per amare in te tutti gli sventurati, 
per tutte le generazioni future. 
Una luce splendida brillerà  
sino ai confini della terra: 
nazioni numerose verranno a te da lontano, 
gli abitanti di tutti i confini della terra 

verranno verso la dimora del tuo santo nome, 
portando in mano i doni per il re del cielo. 
Generazioni e generazioni  
esprimeranno in te l'esultanza 
e il nome della città eletta  
durerà per le generazioni future. 

Preghiamo. 
O Padre, che nella nuova alleanza,  
inaugurata dal Cristo tuo Figlio  
continui a radunare il tuo popolo  
da tutte le nazioni della terra  
nell'unità di un solo Spirito,  
fa' che la tua Chiesa, fedele alla sua missione, 
condivida sempre le gioie  
e le speranze dell'umanità, 
e si riveli come lievito e anima del mondo, 
per rinnovare in Cristo la comunità dei popoli 
e trasformarli nella tua famiglia. 
Per Cristo nostro Signore. Amen.

PREGHIERA 
Tobia 13,2.7.10-13


